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che il signor ministro, nella sua sollecitadine per 
gl'interessi generali del paese che gli sono affidati, 
si compiacque promettere al sottoscritto. 

« Intanto, come ne fa prevenuto verbalmente 
il signor ministro, questa direzione generale ha 
dato l'istruzione ai suei principali stabilimenti di 
contrariare per «quanto possibile il cambio dei bi- 
glietti al portatore in attesa dei provvedimenti che 
esso signor ministro sarà per emanare onde con- 
cretare l’aiuto promesso. 


Il Diritto trionfa. Una Banca che contraria 
il cambio de’ suoi biglietti, ‘una Banca che 
aspetta dal ministro l’aiuto promesso, non è 
una Banca in istato. di fallimento? 

Una domanda siffatta farebbe supporre che 
il. Diritto ignora completamente che cosa sia 
una Banca di circolazione. Una:Banea, la quale 
ha in circolazione de’ biglietti per circa tre 
volte la riserva, che ha da fare allorchè per 
un'intensa erisi;. per un timor panieo, per la 
sfiducia generale, si affollano i biglietti al 
cambio? Chiude alcuni sportelli, si studia di 
cambiar il meno che può i biglietti in danaro, 
in luogo d’oro dà argento, che richiede più 
tempo a contarsi e pesa di più e si trasporta 
meno agevolmente , adotta insomma tutte le 
cautele neesssarie ‘a ‘rallentare il:cambio è pre- 
servar la ‘sua riserva. Questo si-dhiiama falli. 
mento? Ma i biglietti‘ sono garantiti ‘dalla’ ri- 
serva 0 ‘dal’portafoglio e' dai titoli‘su eni fa- 
rono fatte le-anticipazioni ? Se dalla riserva , 
come mai questa! in generale non ha l'obbligo 
di oltrepassar il terzo. de” biglietti? Avendo 
cento: milioni d’oro in cassa; si può preten- 
dere che la Bansa cambi trecento ‘milioni di 
biglietti ? 

La.guarentigia è nel ‘portafoglio @ nei .iti- 
toli,. ed una Banca potrebbe anche dagli avve- 
nimenti essere costretta a liquidare, senza che 
ne succeda il fallimento. 

Ma l’aiuto promesso, che cosa era altro che 
il eorso forzato? 

Poichè il Diritto ha alla mano i volumi 
dell’ Inchiesta , vi. ricerchi nelle deposizioni 
quale doveva essere codesto aiuto. Non gli fa- 
remo il torto d’insegnarglielo. 

Però, comunque il Diritto voglia spiegarlo 
e. sommentarlo ed intenderlo, sta il fatto che 
i documenti da esso addotti sono eontrari alla 
sua. asserzione. 

E badi il Diritto che la quistione di fatto 
è. sempre questa, cioè 56, comegesso afferma, 
il comm. Bombrini anbia RIcoNescIUTO « che 
< il eorso forzato fa promulgato dall’on.-Seia- 
< loia per salvar la Banca. sarda dal falli- 
«mento. » 

Perchè il ‘direttore generale della. Banea 
avesse potuto riconoscere tal e05a, converrebbe 
che ignorasse perfino \il valor letterale e giu- 
ridico del vocabolo fallimento. ì 

L’ asserzione adunque è tutta del Diritto; 
niuno può eontestargliela. 
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IL NUOVO MINISTERO AUSTRIACO 
Nella seduta del Reiehsrath del 3, il presi- 


e lo Stato, Se esistessero(:però ‘anche su ;quest’ar- 
gomento Jacune tanto nella legislazione quanto:nel- 
l’amministrazione, il governo saprà adempiere al 
suo dovere con energia. Egli partirà dall’idea che 
è astretto a proteggerla, riconoscendo. l’alto: signi- 
ficato che ha la religione stessa e nella vita dello 
Stato ; d’altra parte però esso ‘deve pur cristodire 
ed invigilare sulla libertà di coseienza e sui‘diritti 
dello Stato, e- tanto. più .energicamente, ‘quanto 
maggiori saranno i pericoli che li minacciassero. 
Il governo si accinge alla sua missione con queste 
idee. ‘Egli ha d'uopo, signori, del vostro appoggio 
efficace. Ci troviamo ‘in un’epoca difficile, e forse 
non è conveniente in questo momento parlarvi‘on 
isperanza dell'avvenire; però devo: pregarvi che 
ci aiutiate.con quel:coraggio che inspira la coscienza 
d’una buona causa. Possiamo promettervi, signori 
una cosa'sola, cioè che ci rammenteremo ‘sempre 
d'essere usciti dalle file del Parlamento, e:che con- 
sidereremo come nostro più sacro dovere il rima- 
nere sempre fedeli a quel terreno nel pensiero e 
nell'azione. (Bravo a sinistra) 


si minaccia di screditare il sistema più 
che nol fosse al 1848. 

Non vogliamo discutere del valore di 
queste asserzioni. Se vogliamo giudicare 
alla stregua di quello che.accade da noi, 
avremmo in mano quanto basta per dire 
che sono fole. ‘Quante volte, infatti, an- 
che da noi, che non ‘sarebbevene ragione 
alcuna, non è sorta la parola — colpo di 
Stato? — Almeno un paio di volte al- 
l’anno si'è sicuri che qualche oca si fa 
a metter fuori questo grido e molte altre 
oche .lo ripeteranno, fuor d’ogui dubbio, 
senza che mai abbia avuto un'ombra di fon- 
damento. Immaginarsi poi se a Parigi non 
deva essere lo stesso e peggio! Questo 
solo vogliamo domandare: |’ impero, che 
si è unito al partito liberale colla nuova 
sua evoluzione ;e questo partito liberale 
che fece adesione all'impero per: ottenere 
quel.regime che dichiarò sempre di sua 
predilezione, credono in coscienza ‘di po- 
fer cospirare l’ uno contro l’altro senza 
essere certi di andarne entrambi în ro- 
vina ? 

Può sperare l’imperatore di ricuperare 
la sua posizione dopo averla ceduta ? Noi 
stimiamo- troppo il’ alta mente di Napo- 
leone III per poter accogliere il sospetto 
ch'egli abbia fatte le concessioni liberali 
colla segreta intenzione di ritorle. 

Può sperare il partito liberale di resi- 
stere alle passioni sovversive che in sì 
gran copia agitano la Francia, il giorno 
in cui la sua slealtà verso |’ imperatore 
gli avesse, tolto l'appoggio di quel partito 
numeroso che sta per questi? Evidente- 
mente no. Sarebbe travolto in un baleno 
e ci vorrebbe ben altro che l’ eloquenza 
del signor Thiers .e la sciabola del.gene- 
rale Changarnier per: resistere. 

La conchiusione adunque, secondo noi, 
è che quella fiducia a cui ripugna il: cuore, 
deve essere consigliata dalla mente e che, 
volere o non volere, bisogna fidarsì per 
forza. 


dell’ agricoltura ed il dott. di Stremayr.a ministro 
pel culto e l’:istruzione, Contemporaneamente S. M. 
confermò nella loro posizione i ministri che si tro- 
vavano già in ufficio. 

Mentre ho l'onore di presentare il nuovo mini- 
stero all'eccelsa Camera posso assicurare ch° esiste 
un perfetto accordo nel suo seno. (Applausi a sinistra 
ed al centro) Questo se non è tutto, è però una 
quistione essenziale ed indispensabile all’azione 
energica di ogni governo. Un'altra cosa che può 
rafforzarlo è la verità del suo punto di vista e la 
sua concordanza col diritto. La maggioranza dei 
membri del gabinetto precedente appartiene pure 
all'attuale; gli altri dividono le loro ‘idee, (posso 
aggiungere che le idee della Camera essendo ma- 
nifestate. nell’ indirizzo, il governo si trova d’ac- 
cordo con quelle idee. Però sarà opportuno al mo- 
meuto in cui il nuovo governo entra all’ ufficio, 
manifestare succintamente il suo punto di vista per 
non dar luogo ad equivoci. Posso far. ciò in poche 


Sì dice chella fiducia s’inspira è non 
S'împone, ed in regola generale, sta bene; 
in politica però può darsi il caso în cui 
sia necessario aver fede e che, sebbene 
imposta , valga altrettanto © ‘meglio del- 
l’altra che.si dice spontanea. Nel primo 
periodo «del nostro risorgimento era nu- 
merosa anzichè no la coorte di coloro i 
quali dicevano di non fidarsi. E rammen- 
tavano îl 1821 ed il 1832, e sapevano 
ragionare benissimo per dedurne il con- 
siglio di non fidarsi. Sembravano i più 
savi, ma non lo erano. In fino dei conti, di- 
cevano gli altri; sarà tutto quel che vi 
piace, ‘ma se non ci fidiamo, non facciamo 
niente, e noi vogliamo fare. La vostra dif- 
fidenza ci lascerebbe nell’immobilità; col 
fidarsi c’ incamminiamo ; dunque. fidia- 
moci. 

È ‘impossibile è non”’ripensare a. ciò , 
quando vediamo da molti giornali ;e cor- 
rispondenti trattata la questione della .fi- 
ducia in Francia. Dicono.che l’imperatore 
non si fidi del suo ‘ministero >e n’abbia” 
ben d’onde, mascherando‘esso una cospira- 
zione orleanista che ‘a, suo tempo; scop- 
pierà. Qualche atto. del ministero.’ serve 
di rinforzo a questo ragionamento. L'aver 
voluto cambiare.alcuni prefetti solo perchè 
sì erano mostrati. zelanti servitori dell’im- 
pero ‘e l'aver voluto mettere al loro posto 
uomini devoti all'opinione degli orleanisti : 
l'attitudine del signor ‘Thiers nella discus- 
sione sul ‘trattato di commercio, l’improv- 
visa conversione, del Journal des Debats , 
e molte altre; piccole bazzecole, che tutte 
sì raccolgono e tutte. si..commentano, ha- 
stano per certuni a dar indizio di questa 
cospirazione, che' alla sua ora scoppierà ; 
colla caduta ‘dell'impero © colla ristora- 
razione del ramo cadetto ‘dei Borboni in 
Francia. î 

Altri «invece ; ida questi stessi atti de- 
ducono the ilministero ‘non’ sì fida \del- 
l’imperatore, al‘quale prestano il disegno 
di avér voluto sfrondare il partito liberale 
della popolarità dì cuî era circondato, met- 
tendolo alla dura prova del governo, col- 
l'intenzione segreta di. ritornare: all'antico 
governo personale, quando questa: popo- 
larità sia del tutto:sciupata ‘ed il pubblico 
sia per ‘mostrarsi ‘stanco del vuoto ‘agi 

tarsi delle’ passioni, che non lasciano alla 
fecondità naturale dell’ operosità francese 
il modo di rendere i suoi frutti. 

Ed in prova di questo hanno pronti 

mille pettegolezzi che, veri o inventati, sì 


arole. 

Li Il punto di partenza naturale della sua atti- 
vità è la costituzione. Si può aecettare però la co- 
stituzione f.rmalmente e materialmente. Non si deve 
confondere queste due cose. È nn fatte incontesta- 
bile che ilfgoverno precedente era pienamente con- 
corde nel credere che la via costituzionale formale 
fosse l'unica via da doversi seguire nello. sviluppo 
ulteriore della nostra vita politica. Però non si era 
difuguale opinione relativamente al (contenuto della 
costituzione, ed ai confini entro i quali essa doveva 
éssere mantenuta ed il «governo atinale parte dalla 
massima seguente: Il governo crede che le parole 
centralismo e federalismo non convengano alla no- 
stra costituzione, essendo una costituzione che aveva 
ottenuto già colla”costituzione di febbraio una parte 
essenziale di federalismo, specialmente in quei paesi 
ai quali è accordato un potere legislativo. Siccome 
questo potere legislativo è stato ampliato dalla co- 
stituzione’ del 1867, questo carattere venne posto 
in maggiore evidenza. Il governo è quindi convinto 
di’non* poter essere’accusato di tendenze anti-auto- 
nomisiiche se vuol tener fermo il principio della co- 
stituzione. Nulladimeno esso non ha mai asserito 
nè asserirà che la lettera della costituzione sia im- 
mautabile e non abbia dei difetti al pari di tutte le 
opere umane, benchè gli sembri ch' essa tenga mol- 
tissimo conto delle aspirazioni/dei singoli {regni e 
paesi verso l’ antonomia. 

Se verranno manifestati in via legale dei voti 
su quest’argomento al governo, quest’ultimo pren- 
derà in considerazione solamente quelli che non le- 
deranno gl'interessi della monarchia e la sua po- 
tenza, e dovrà essere disposto a sacrificare il punto 
di vista individuale, essendochè il governo. stima 
sopratutto la pacificazione della monarchia. Però, 
le proposte considerate come giuste dal governo, 
trattandosi d’un difetto reale della costituzione e 
del suo rimedio, saranno da Ini spontaneamente 
accettate, e non solo gli amici, ma anche gli av- 
versari della costituzione, devono persuadersene, 
se hanno la seria volontà di ottenere la pacifica- 
zione della monarchia col sacrifizio d'idee irrealiz- 
zabili. (Applausi a sinistra) 

Ln Sti costituzione SoaA princi: 

io ad uno lo) teriore, l’o) lella legi- 
Bon e nel'emiinistrezione' dovra estere prosa! 
guita. Il governo è del parere che un popolo colto 
ed'agiato sa fare il miglior uso' dei diritti e delle 
libertà accordate da una costituzione. È forse una 
via troppo langa per giungere ad un accordo sulla 
costituzione, ma è la più sicura, ed il governo pro- 
curerà con tatto lo zelo di far prosperare gl’inte- 
ressi nazionali e morali. 


__—_——______________ 


IL' CONCILIO EGUMENICO 


Nel Giornale di Roma del 5 febbraio si 
logge: 

L’Ill.mo e, R.mo monsignor Riceiardi di Netro, 
arcivescovo di Torino, ieri mattina celebrò la messa 
nell'aula vaticana, quando i padri del Concilio 
ecumenico vi si raccolsero a Congregazione gene- 
rale, in cui cinque di loro proseguirono, fin quasi 
all’una pomeridiana, a trattare le materie che 
aveano dato argomento di discussione nelle pre- 
cedenti adunanze. n 

A lunedî fu stabilita l’altra Congregazione, 


L’ Univers' del 5 ‘smentisce ‘la notizia che il 
Papa ‘abbia ricevuto il Postulatum favorevole 
alla definizione dell’infallibilità essendo «heil 
Postulatum è indirizzato al Concilio e ion al 
S. ‘Padre. 


__ _—_—_—_ U©e—-——rrr 


L’ ESERCITO ITALIANO 


L’Annvuario Militare del 1870, pubblitato il 
3 eofrente, ‘ebntiéne uma Ragione sommaria 
degli atti dell'amministrazione della guerra 
durante l’anno 1869, dalla quale 1° Italia Mi- 
litare del 6 toglie i seguenti dati relativi al 
movimento degli uffiziali durante l’anno  pas- 
sato: 

La forza degli uffiziali delle diverse armi esi- 
stenti al 1° gennaio 1869 e quella al 1° gennaio 
1870 era la seguente: 


1869. 1870 


Generali d’armata . . 4 3 
Luogotenenti generali . 48 so 
Maggiori generali . . 96 96 
Colonnelli . ... . 221. 221 
« Luogotenenti colonnelli 268 259 


_evwrr8 


LA.BANCA 


Il ‘Diritto non è aneor pago delle prove 
ch’esso medesimo ci ha fornite di aver arri 
| schiata un’asserzione che non è in grado di 
giustificare. Oggi co ne porge una nuova. 
Questa consiste nella conclusione d'una lettera 
del 28 aprile 1866 del direttore generale della 
Banea al ministro della finanza. 

Vogliamo far al Diritto la cortesia di ri- 
produrre anche noi questa conelusione , che 
succede alla notizia comunieata al ministro 


Sottotenenti . .. . . 5,435. 5,352 
Nel corso: del: 1869 si ebbero adunque in di- 
minuzione 362 uffiziali, cioè : 1 generale d’armata; 
| 8:luogotenenti generali; 4 luogotenenti colonnelli ; 
50 maggiori; 111 capitani; 110 Inogotenenti; 83 


sottotenenti. 


APPENDICE 
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è salito‘in fama di valente commediografo per | 
aleune :produzioni che vanno certamente eol- 
locate fra le migliori del teatro italiano eon- 
temporaneo. Accanto a queste, ne va di tanto 
in tanto manipolando qualche altra,: che-non 
pare farina dell’istesso sacco, e si direbbe 
seritta da un Bettoli da arena. Pur troppo 
l’autore del Boccaccio, del Gerente risponsabile, 
del seguito delle Jdee della signora Aubray; è 
anche autore del Divorzio e di questa Lavinia, 
informi e deformi lavori che sembrano: usciti 
da diversa penna. Il Bettoli va paragonato a 
certi liberi eittadini che hanno in easa la fa- 
miglia legittima, ‘e.faor..di easa la-famiglia 
estra-legale. :La facondità: è una bella cosa, a 
condizione però. che il numero de’ figli seian- 
cati non superi - quello. dei bambini diritti e 
robusti. 

L’ autore di questa Lavinia le ha appicei- 
eato ‘un: ossia che ‘puzza di Politeama e di 
Cireo Milano, Il Mistero d'un mistero; esco il 
secondo ‘titolo del dramma, ititolo terribile; ti: 
tolo che fa rabbrividire, titolo a ‘eui non 
manca che l’accompagnamento di un cartellone 
su cui si veda dipinto un brigante qualsiasi 
in atto d’ammazzare un’innocante faneiulia, E, 
per. verità; al titolo corrisponde il dramma. La 
signora Lavinia è vittima appunto di un bri- 
gante, d’ un rieattatore , il quale-ha trovato 
aleune lettere che ne compromettono grave- 
mente la madre , rispettabile veechia. di set- 
tant’anni. Questo: briceone non restituisce le 
lettere, e. per suprema «concessione, aceon: 
sante.a non pubbliearle.... ad una eondizione 
però, ghe Lavinia soddisfi tutte-le sue domande, 


terealati dall’antore nell’ Arnaldo da Brescia ; e 
è prova evidente che lo stesso, Niceolini 
credeva il Nabucco destinato a breve vita e lo 
teneva in eonto d’uno di que” lavori di cireo- 
stanza che presto son eondannati all’obblio. 

Il pubblico era [aecorso numerosissimo al 
teatro ; non manearono applausi alla bel'ezza 
ed alla sonorità dei versi ed all'abilità degli 
artisti. In complesso però gli spettatori «on, 
fermarono il ‘gitidizio dato, mezzo secolo fa, 
su quella tragedia, dalla critica. È utile che 
| di tanto in tanto il teatro si trasformi in mu; 
seo, ed anche i meno pregevoli lavori. dei 
sommi poeti vengano esposti agli sguardi degli 
studiosi; neesttiamo dunque la riproduzione 
| del Nabucco come. nno studio archeologiee, ed 
aggiungerò che, a mio avviso, siffatti esperi- 
menti, purchè sì serbi la giusta misura, non 
rieseono inutili all'arte. drammatica. : 

Il signor Bettoli non è ancora un Nieeolini, 
| né ha uguali diritti al rispetto del pubblico, 

Io seommetterei che ha applicato‘alla. com- 
| media la famosa macchina per cucire. Da qual- 
| cho mese non vediamo annunziati che lavori 
| bettolini a Milano, a Firenze, a Torino, E non 

c'è da far'le meraviglie se frammezzo a tante 

‘ éinmbelle qualeuna. non riesce col buco. La 
| ciambella Lavinia, ehe la signora. Ristori ha 
offerta ‘al pubblico delle Logge, parve molto 
\indigesta. Questa Lavinia era una corbellatura 
‘bella e. buona ; peccato. che l’autore non l’a- 
vesse fatta apposta, perchè in tal easo avrebbe 
dato prova di spirito e potrei. dirgli bravo an- 
leh'io. 

Il Bottòli possiede ingegno non comune ed 


s' intitoli per ironia dal gran Pesarese, e l'Al- 
fieri ha in quel servizio il fiero astigiano, e 
il Pagliano ripudia il nome del Cherubini, e 
il Nuovo non offre al pubblico che produzioni 
decrepite, e il Goldoni non rammenta mai il 
commediografo veneziano, e il Nazionale vor- 
rebbe farei eredére che la nazione sia diven- 
tata preda degli Stenterelli. 

Il Niceolini dal giorno in cui cessò d’essera 
Cocomero, si mostrò; almeno una volta l’anno, 
ricomoseente al grand'uomo che lo tenne a 
battesimo, Questa volta invece del solito atto 
dell’Antonio Foscarini ‘steréotipato da tanto 
| tempo:su quelle scene, il Salvini ha richia- 
mato in’ vita una ‘tragedia giovanile del esle- 
bre ‘autore; ‘è del’ nobile tentativo dobbiamo 
essergli grati, perchè se non ‘altro, fa una 
bella testimonianza di riverenza al Niecolini... 
poeta, quantunque‘non sia'stata molto gradita 
ai frequentatori del Niceolini..... teatro. 

TM Nabucco, testà ‘riprodotto dal Salvini, è, 
come tutti sanno, un’allegoria del primo im- 
pero napoleonico. Nabueeo è'Napoleone 1; la 
madre è Maria Letizia; la moglie, Maria Luisa, 
| e:così'di seguito. Nei tempi pei quali:fa seritto, 
la forma allegoriea ‘era opportuna è fors’anche 
| natassaria ;. ‘oggimai + Napoleone l'appartiene 
lalla ‘storia; ‘e lo ‘si può mettere sulle scene, lni 
i in persona. La difficoltà sta unicamente nel 
‘trovare un poeta da tanto. 

Tolto il pregio dell’allegoria ‘che, lo ripato, 


Il rieattatore chiede denari, e Lavinia glié ne 
dà; ha bisogno d’un paletot e Lavinia paga 
I il eonto del sarto; vuole una decorazione e 
Lavinia glie la ottiene (le donne ottengono 
sempre una decorazione) ; ‘il ricattatore , in- 
| somma, mangia bene , beve meglio , veste e 
| vive da signore, ed è anehe cavaliere — tatto 
| a spose di Lavinia. Ma quest’ultima ha una 
| figlia (in: questo dramma vediamo tre gene- 
' razioni) ; ed«um’ bel giorno glie la chiede in 
isposa. La -madre della ‘signorina rifiuta , ‘ed 
® eceo che ritorna in campo ‘la minaecia di mot- 
è tere in berlina la nonna. Ed òltre la nonna, 
tla'madre e la figlia, e’è pure il nonno ch'è 
l all’ oseuro di tutto, e guai se ‘conoscesse le 
| scappatelle ‘giovanili ‘della sua: vecchia métà. 
| Naseerebbe:un 'sesidio.... Signori no , nasce 
linveee cun’ ometica visita ; perchè quando ‘le 
i famose lettere ‘verigono finalmente consegnate 
\al'nonno ,. questi le ‘riconosee per quelle che 
\la:nonna' seriveva' a lui, ‘proprio a lui, prima 
+ che fossero ‘marito e moglie!: E se ‘non ridi 
ldi che rider suoli? 
{Ha riso anche il pubblico ‘delle Logge, ma 
‘ha riso in fine, dopo aver molto shadigliato, e 
\non so davvero ‘se abbia: riso del dramma o 
{della ingenuità dell’ autore, il quale non*si 
‘presentò al proscanio a ricavere i ‘complimenti 
| degli spettatori. È L 
Vucle. il ‘signor Bettoli ascoltare un mio 
consiglio? Abbia maggior-cura della propria 
fama. Errare ‘humanum. est; ma ‘si perdonano 
‘gli errori soltanto ‘quando' non sono 
‘frequenti. Gli serittori drammatici non'possono 
‘lagnarsi. di non essere acearezzati , ineorag- 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Nibutco al ‘tevtro Niccolini — Lavinia salle 
Logge — Concerti —'Pubblicazioni musicali 
— Notizie. 

Il teatro Niecolini, malgrado le: vieende ‘di 
questi. ultimi ammi, è rimasto -il-Sancta San 
ctorum dell’arte drammatica. .Si potrebbe dire 
addirittura ch'è «il:-santuario. della. giustizia. 

Pare: che..tutti igli. spettatori «vestano la: toga @ 

siedano ‘a-seranna ; il ‘portinaio, i distributori 

di biglietti, le cosidetta maschere rammentano 

gli useieri del tribunale sutto gli Uffizi seorti ; 

l’impresario è un.quid simile «del ‘procuratore 
del Re..... sovratutto ‘quando! si tratta dipro- 

munziare lo requisiturie contro i sgiormalisti 3 

il fieraio che sta:all’ingresso. della platea de- 

Vessere:un antico .gendarme ..inearicato di 

tener d’oechio gli asensati. Tutto. al: Niccolini è 

venerando, incominciando dalle sinfonie che fa 

suonare il direttor d'orchestra e.venendo: fino 
alle bibite che, serve il .caffattiere. 

E vedo con, piacere e «eon un ssincero sen- 
timento:. di. rispetto. e. d’ammirazione che-vi 
sono pure mantenute le antiche tradizioni. |\psi:tempi nei quali il Nabucco venne alla luce, 
Ogni anno vî si festeggia la memoria del:santo |;era grandissimo, ‘che cosa rimane ‘in questa 
protettore — esempio. piuttosto mieo:che raro |'tragadia del Niecolini ? Lo splendore dei versi, 
in Firenze, dove il testro Rossini pare “che |\molti dei quali vennero'quasi testualmente in- 


Durante il 1869 avvennero 461 promozioni, com- 
lessivamente in tutte le armi £ corpi, 
guenti gradi: 1 a lu 

‘ale; ‘21 ‘a colonne:lo; 41 a luogote- 
nente colonnello; 52 a maggiore; 64 a capitano; 
103 a luogotenente; 166 a sottotenente. 

Le perdite avvenute, nello stesso anno @ com- 
plessivamente negli uffiziali delle diverse armi 6 
corpi, furono 548, cioè: 11' uffiziali generali; 8 
del corpo di stato maggiore; 107 in servizio se- 
dentario; 31 dei carabinieri reali; 804 dell'arma 
di fanteria; 50 dell’arma di cavalleria; 30 dell’armà 
d'artiglieria; 12 dell'arma del genio; } 

Le perdite furono cagionaté dalle seguenti canse : 
106 dispensati dal servizio; 199 collocati a riposo 
in seguito a domanda; 39 collocati a riposo d’aa- 
torità; 29 riformati; 16 rimossi; 19 rivocati; 138 
morti; 7 cancellati dai ruoli. 

Vennero collocati in disponibilità od aspettativa 
275 viMziali, cioè: 2 lùogotenenti ‘generati; 6'co- 
lòrinellî; * 8 Inogoteuenti* colonnelli; ‘ 9 maggiori ; 
78 èapitani; 108 luogotenènti; ‘69 Gottotenenti. 

*Véfinero ‘richiamati ‘dalla disponibilità o dalla 
aspettativa 324 uffiziali, cioè: 1 luogotenente g@- 
nerale; 1 maggiore ‘generale; 8 colonnelli ; 8 Ino- 
"gotenenti dolommelli;119 maggiori; ‘106 capitani ; 
125 Juogotenenti; 66 sottotenenti. 

KA Mea 


Eeeo si fu da forza dell’ esereito 
dal 4° gennaio 1869 al 1° gennaio 1870: 


Al 1° gennaio 1869 si avevano 
Aziali 


Nel gennaio venne sotto le bandiere la 1% ca- 
tegeria della classe di nnova Jeya 1847, levata in 
40,000 nomini; il 1° maggio fu ‘anticipato il con- 
gedo illimitato per gli uomini della classe 1844 
nei corpi zappatori, freno e amministrazione; e il 
la-forza riescì come segue; 


To 

Il bilancio delle spese per l’anno 1869 non com» 
portava per il 1° luglio che 193,602 uomini; onde, 
per non eccedere Te some prefissato, èd anzi per 
ottenere qualche risparmio ‘con. cui compensare 
i spese cagionate dai cambi di presidio, 
da movimenti di truppa straordinari per servizio 
di sicurezza pubblica, e da altri motivi dichiarati 

dice al R. decreto 17 ojtobre 
la ‘classe 184£'îl 1° ottobre; e il 
Fo "la forza #04 le armi sì t 
A RE RI 


Se a questa forza si volesse a, 
fiziali in aspettativa e la trup) 
mitato, alla data del 31 di 

Uffiziali in effettivo servizio (compresi medici 
e Br) censura i ce 

Vitali A aspettativa . . 6 
in servizio effettivo 147,3781, 
if corigedo illimitato: 


La, forza mantenuta sotto le. armi durante l'anno 
1869 non parrà esuberante, qualora sì considerino 
gl'imporfanti servizi ch'essa dovette prestare. 

Uticamente come dato' statistico, sembra il caso 
di qui notare ché nell'anno scorso 16 trappe di 
fanteria, bersaglieri 6 ‘cavalleria, oltre all'ordinario 
servizio. territoriale di guardia è distaccamento, 
ebbe a fornire-4,379,682 giornate tra servizio di 
pubblica, sigurezza, esazioni coatte @ scorta, 


ica, nè în diritto, nè 
colpano l'accusato, 
contro di esso, come 


del Rubbtico e dell: 
sig. Chapperon, pei 
Uaiversale, perchè 


LA TASSA SULLE VETTURE 


La Lombardia del 5 annunzià clie 
Torre ha trasmesso al questora di Milano, ai 
sotto-prèfetti della provineîa, @d gi sindaci dei 
comun della provingia la segn 

Il ministero! delle finanze, Di 
dirette, con dispaccio 26. corrente 
gennaio; Ni 2178, ‘div. II ha partecipato di essere 
venuto! nella detérminazione, di. sottoporre alla san- 
zione. del, Parlamento ‘un progetto di legge con cui 
perla vetture di prima vategoria; le quali fanno 
servizio. ad Dn. prezzo non eccedente centesimi 30 
per ogni corsa 6 per ogni posto, sarebbe: stabilità 
per ogni vettura una tassa fissa di L. 60, 400 20; 


_—_T ———pmo@ 


giati ed, anqho, fino ad 
venientemente rimunara 
può, nè. vuole mostrarsi 
che, fanno a fidanza gol 
illudera dalla facilità con «ui buttano 
tro. 0. cinque. atti ogni settimana. 
il Bettoli. cha, questa. non è la buona: via 
eni,si. possa. giungere al' risorgimento del tra: 
tro italiano... impyrocchè il- teatro: italiano è 
fatto. ma; non eompiuto.,. e # Divotsi e: le: ba: 
vini. nom possono servira cha. è disfaflo, 
La compagnia: delle: Logge lasoid: moltoa 
@nthe ‘hell’ esecuzione | di questo 
dramma: La signora Ristori! ehbe; 
lite, momento ; ili 


solennità verificare l'accusa dire 
peron. Come rigettiamo le basse 
quella stampa che è tutta occhi d’ 
trovare argomento. di de) 
in accordo, anzi esori 
predicare instancabilmente. che. sia. posto in. chiaro 
quanto riguarda il sig. console, 

«Se l'autorità. ufficiale temesse i risultati del- 
l'inchiesta, il verdetto. dell’ 
dannerà inappellabilmente 


un eerto punto; eon- 
Ma la stampa non 
benevola agli antori 
pubblico, e si lasciano 


Borisi si: palesò artista di; 
vaglia ; ma il rimanente? Pag lay i 
è inenrabile ; ela. compagnia.-Ri 
raddrizza,. più, Abbandonia, 
suo, destino’,; ara lezione, 
eapi-somiai che nom vogliono 
Buove. condizioni dell’arte:drammetiea in Italia; 
Dalla, drammatiea;. passa 
sono finsl:nénte in grado 
dizio sulla; società. Gli; 
perla; prima: volta; si. è 
dal; pubblico: @ delle 


rblar;. dunque; ali 


ndo: alla musica, 
di dare il'‘mio.gin 


esposta: agli strali 
Stampa; l’altra; sera: ne} 
concerto a. favore delle vittime: dell’inonda= 


il babau, era: così terribile 


® faroee come..l’egregia: sìgnora Laussot. @ i 


suoi, compagni temevano? — 
il pubblico, il vero: pnbbliee- 
fatto, pleuso; la. eritita non 
favoravole.a quasta»Sotiatà corale: éhg esegui. 
sca: la, musiea-in: mod» veramente inappunta- 


‘ammatus sì volle la rey) 
IP Albertini è1 anche un 
chie dopo morto & più vi 
al signor: Banicardè, vati 
volera è da’trionfî' passati. 


può che mostrarsi 


secondochè la3'popolazione?fdel”servizio ecceda i 


000, 
l'impegno 
di proporre al Parlamento, che la detta tassa fissa 
dell’ imposta, anche per gli anni 
passati; epperò fece fin d’ora sospendere l'esa- 
Zione coattiva degli arretrati dovuti; a condizione 
per altro che la Società degli, omnibus © gli eser- 
centi vetture, soddisfino senz'altro in tretate men- 
sili, scadenti col marzo p. v. al totale loro debito 
liquidato nel modo suaccennato sino a-tutto il 1869, 

Di quanto sopra mi affretto di rendere intesa la 
S. V. ad opportuna notizia e norma e per la cor- 
rispondente partecipazione ai propri amministrati 
per quanto può loro interessare, non dubitando 
che ella, all'occorrenza, userà tutta la sua infiuenza, 
per assicurare il prospero svolgimento d’un'impo- 
sta, il di cui ricavo può ora considerarsi come de- 
finitivamente sistemato. 


se | 


Nel Commercio di Genova del 5 eorrente si 


Ci scrivono ida Montevideo; in data del 81 di- 
cembra', come la vertenza esistente fra il console 
italiano ed un gran numero di oblatori per la 
fondazione di un ospedale ebbe termine con ‘sod- 
disfazione della colonia, poichè il console cedette 
® riconobbe I' autorità -dell’assembléa dei contri- 


Una riflessione da questo fatto ci’ sorge spon- 
taniea: dopo aver pubblicato una specie di libello 
contro i fautori dell'ospedale e averne poi accet- 
tate le giuste richieste, che autorità e prestigio 
può dare una tal condotta al rappresentante ‘del 
governo italiano in mezzo ad una numerosa co- 


Dell’ appianato conflitto fra il comandante della 
cannoniéra Ardita ed il Serino. pirrtegie del 
Paraguay, ecco quali ragguagli abbiamo : 

n Torri provvisorio ‘diede al capitano del- 
l'Ardita piena soddisfazione; rimise a Chapperon 
i bauli fugatigli a bordo del Venezia, e l'insegna 
italiana, spiegata al vento, fu salutata con cento 
e un colpo di cannone. 

Il capitano del porto signor Ferreira è stato de- 
stituito dal uo: posto, per essersî portato a bordò 
del Venezia ed aver arbitrariamente assalito il va- 
pore è portati via i cassorii di Chapperon, 

Fin qui siamò lieti che la batidiéta ifaligna”sia 
stata fenuta în rispetto da ogni violenza 0 sopi 
è là energica condotta del comandante dell'A. 


Una quistione però rimane interamente insolata; 
ed è la condotta del corisole italiano Chapperon ; 
coridofta ché i giornali dell'Assunzione, a cui fanno 
éco alcuni dalle rive del Plata, continuano ad af 


tiecare senzà che sì persi con aperta ‘@ valida 


Non è Iecito confondere il comandante dell'Ar: 
dita col signor Chiapperon è gli antecedeti suoi. 
Altro affare è quello del console, 
riguardo ci associeremo sempre & coloro, che delle 
accuse fatte al signor Chapperon vo; 
smentita o nna conferma pubblica 6 sò 

I cassoni rapitigli non hanno néssu 
prova favorevole o contraria al 
furono cagione di breve coniliy 
dersi anche più serio, 


@ noi per questo 


liono una j 
enne, 

nessun valore di 
8Îg,, console. Essi 
to, che poteva ren- 
è nient'altro. Del resto il 
può essere nè più nè meno colpe- 
vole è innocente, Ognuno che abbia fior di senno 
conosce che i denari @ i gioielli poteva involarli 
di un modo più sicuro e m 
di ogni ricerca del capi 


În legge, le | 
quando. stia 
nel caso nostro, la condanna 
la stampa che lo dice reo. Il 


goda la stima degli onesti deve È 

chiamare a severo giudizio i suoi accusatori e con | aver terminato 

agio di fatto_dimostrar loro che fu perfidamente 
funniato, 


onore della, bandiera italiana, 
si deve con pari 
insinuazioni di 
Argo su noi per 
nigrarci,, così ci mettiamo 
di quia 


one. pubblica con» 
nega la ]uce.. » 


li ____ ___&@&@DFL 


bile. Quanto al genere di musica che essà 
predilige; : voglio essere: imparziale: Furono | to 
| eseguiti due eori d’uno dei patroni della Sy: 
cietà, del Listz; dirò: frantamente che uno, 
& arido e’ noioso; mentre 
Paltro, l’Ave Maria; è melodico e piacevole. 
per | La signord' Laussot ‘impugna’ arditamenté ‘ib 
bastoncino dal'maestrò. di cappolta 4 dirigo Ma 
Stessa: con. non comune intelligenza e 
la falange dei! tenori) det: bassi, 
dèi contralti. Ma già, le signore sono avvezze 
a comandare) a davchetta. 

In quella serata si fste pur udire il pianiste 
Bulow. Non dirò ‘the commuova; ‘ifia' dertar 
mente sorprende: per le straordinario! diffi: 
coltà chie supera com sommi disinivoltatàa, => 
stori. nom. st || Qoalenito è pure’ d’avviso: che 
| po furiosamente il pianoforte. 
| eli'io: che il' pianista: ebbi con: 
| noforte! eoméun ‘amito’ sff'ttunso @" trattanib» 
con dolcezza: Ma' vi: son taiiti che datid. prove 
| d’amorà: alla: moglie: perewotendola!! ‘In'ebme 
| plesso il‘ Balow:è' un pianista di 
e nel trio di Beethoven gli faron 
Pagni: il Giovaeehini' è 10 Sbolcî. j 

I maggiori applawsi' però toecatonio ala ai! 
Baueatd® che nell Zaflammatas; 
er poteriza' di voce: ét efficacia 
d’aecento, si' dimostrò csntalite da' far ancora 
qualiique: teatro: primario. -Dell'Ya. 
tica per merito del- | Piena di bri 
tantino di Rossini, | 
vo di prima. Quanto poli, 
caltolo del Buon Accla 


Sionitezza | 
dei'sopretiva | 


Parenota trop 
E credo in 
sideratail pia- 


prim’vrdifie; 
ò degni eòmi 


verno di fatto, e che oceupa col suo esereito 
| a. governa una gran parte dell’isola. La ri 
soluzione quindi incarica il Comitato degli 
affari esteri d’ ot agi ragione per 

I sig. er indirizzò un'altra eirgolre cui la repubblica di Cab non stata ancora 
ai rieti al contenente spiegazioni | riconosciuta come helligeranto. dagli Stati- 
in un sergo liberale delle disposizioni date | Uniti. » 
nella eireolara precedente sulla stampa intorno - 
alla pubblicazione dei resoconti parlamentari. (Corrispondenza]particolare dell'OPINIONE) 

La Patrie del 5 serive: 

« Riceviamo notizie piuttosto gravi da Mo- 
naeo. L’attitudine del re di Baviera cagionò 
un vivo maleontento neHe provineie. Si rim- 
provera al principe ed al suo ministro di rice- 
vere la parola d’ordine da Barlino e di agire 
{{ nell’ interesse della Prussia. 
|< Nella notte dal 2 al 3 di quasto mese, si 
trovarono degli affissi sui muri delle città di 
Ratisbona, di RTADIERÒ, A Pe) = Au- 

nei i si leggeva: Viva l'indipendenza 
Sla patti ‘Abbaseo la Prussia! Abbasso 
Hohenlohe! Viva la Camera! Questi affissi, 
avidità dalla. popolazione, non furono tokti 


NOTIZIE ESTERE 


Parisi, 4 febbraio. 

La situazione segna calma perfetta, @ questo 
stato di eose non sembra doversi modificare 
per molto tempo in un altro senso. Tutte le 
voei che corrono non hanno grande impor- 
tanza politica. Il ministero deve presentare 
oggi o domani alla Camera un progetto di 
legge sulla marina mercantile che modifiche- 
rebbe sensibilmente la legge del 1866. Il si- 
gnor Emilio Olliviet prepara un grande si- 
stema di riforma di tutta la magistratura, 
letti | 50! quale però non si sanno regguagli. Frat- 
CHI l tanto. egli serisse a tutti i magistrati per 
pregarli a non abbandonare come per lo pas- 
sato le loro residenze per recarsi a P. a 
chiedere avanzamenti. Questa eireolare è re- 
datta in termini tlmehte erudi che non si 
eredette di doverla inserire nel Giernale uffi- 
ciale. Il governo si limitò a farne fare men: 
zione nei giornali ufficiosi; porò senza indi; 
carne lo scopo  praciso. 

L'imperatore ha avuto questa.mane un lungo 
colloquio col eonte Dara. Il signor Renedetti 
è testè giunto a Parigi ed il signor Solms è 
partito per Berlino. Il signor Laguéronnitre 
è pure tornato al suo posto a Brusselles. 

Il governo tenta di amisarsi lè: notabilità 
dell’ opposizione moderata, Essendo stata no- 
minata una. Commissione, per 
questione. della eittà di Parigi, si voleva of- 
frire a tutti i deputati di Parigi, eompresovi 
il sig. Rochefort, di fsrne parte. Però dopo 
avervi pensato meglio questa offerta fu fatta 
soltanto ai signori Giulio Fawre; Thiers @ 
Picard. Essi ricusarono. Il ‘signor Thiers ha 
detto «he egli aveva bensi! offerto al ministero 
il suo aiuto, ma non il suo sOntorso, 

In compenso si annunzia che il sig. Guizot 
come | ha aceettato la presidenza di una Commissione 
zione | nominata per studiare la questione della li- 

convo» { bertà dell’insegnamento, e si dice che il gîg. 
to serà | Odilon Barrot ha accettato quella d'una Com- 
missione;;di; discentramento, ‘ di cui: il generò 
del signor Duvergier de Hauranne, altra nota: 
bilità dei vecchi partiti, è il segretario. 
Corre voce che il gindiee incaricato delli. 
ruzione del, prosesso del principe Pietro Bo- 
naparte eonelude che egli fa provocato da uno 
schiaffo e ché quindi non ritanga altro da 
fare che rilasciare una ordinanza di non darsi 
luogo a procedere; ciò che farebbe un pes: 
simo effatto poichè , supposto. ehe.il principe 
sia innocente; bisogna he questo fatto sia 
stabilito da un, dibattimento pubblico. Dl re- 
sto l’affare si complica. Il sig. Ulrieo di Fon- 
Vielle si costituiste parte eivile a motivo di 
un telegramma ealunnioso, ed'è il sig. Flo- 
quet che perorerà per lui. 

Il signor Ledru Rollin è nuovamente molto 
ammalato a Londra.e mon potrà giungere a 
Parigi prima della fine. del. mese. 

Il cardinale de: Bonald; arcivescovo di Lione 
9 primate delle Gallie, deve essere morto nel 
momento in cui serivo. Il signor Ollivier ha 
detto ehe la questione del suo successore pro. 
durrebba grande meraviglia. Non se ne sa 


Le notizie di Baviora parlano di esaspera- 
zione nel paese e nell’esereito. Si Teagisce 
contro il re ed il suo ministero, i quali fanno 
una politica troppo prussiana a dispetto dei 
sentimenti della maggioranza della Camera e 


« Giò che aggrava la situazione, è che la 
Maggioranza dell’ esergito è molto ostile alle 
idee prussiane e contraria alla politiea attuale 

L'Agenzia Havas ha îl seguente telegramma 

« La Gazzetta d'Augusta pubblica la prima 
parte. del Sillabo, redatto questa volta sotto 
forma affermativa, mentre l'antico Sillabo era 
compilato sotto forma negativa. » 

La Gazzetta dies a questo proposito : 

« È ora evidente che lè apprensioni susci- 
tate dalla pubblicazione del Sillabo sono pie- 
namente giustificate, e che se questi prineipi 
fossero ammessi dal Coneilio, sarebbe la guerra 
dichiarata ai diritti dello Stato, alla piee'cori- 
fessionale ed a tutta la sozietà moderna. » 

Il corrispondente romano del Times dice 
che il Concilio sarà prorogato nel mese di 


è assolutamente tro) 
la rappresentazione 


13%) 


Leggiamo nella Correspondance provinciale 
di Berlino del 3: 

« La sessione delle Camere prussiano, 
si è già annunciato, subirà un’interru 
alla metà del corrente. mesa. stante. Ja 
cazione del Parlamento. federale. Ques 
convocato verso, il 44 febbraio dara 
della Confederazione. Oltre, 


usò, 
seita 


alla discussione del 
Mae il 4874 e di un supple 
0 del 4870; i rappresentanti 
zione: dovranno adempiere a | st 
Vzrle importanti missioni legislative; innanzi 
tutto essi dovranno discutere il. codice penale 
per la Confederazione della Germania del Nord; 
poi verranno le leggi nella  naturalizzazione 
federale. sul domieilio; sulla protezione dei 
diritti d'autore, eee; Il Reichstag, per quanto 
si può prevedere, avrà eompiuto i suoi lavori 
Nello spazio di due mesi, dimodochè: la. sua 
sessione sarebbe chiusa v 
etersi così al coperto | prile). 

itano Ferreira @ di tutti i 


mento. al bil-nei 


erso Pasqua (17 a. 


« Alcuni giorni dopo; il 120 aprile, una 
séssione del Parlamento doganale; che sembra 
imposta dalla necessità generalmente ricono- 
| sciuta d’una riforma delle tariffe dello Zollue: 
| reîn, farebbe seguito alla sessione del. Parla» 
ia bili panini mento federale e) durerebbe circa 44. giorni. 
E eanoro. riabilifalo, nell'opinione « Quento alle Camere prussiane; esse devono 
eccettuata la riforma dei clubs per la- metà di 
febbraîo.. Stante la gramide importanza 
riforma il governo non chiuderà; 
derà: soltanto lé sedute del Landi 
Chap: | la chiusura del Reichstag o del 
doganale; si spera di giungere ad un aceordo 
fra le Camere ed'il governo. » 

Il Timos del & ha per dispaccio da Fila- 


€ La Camera dei rappresentanti mereoledì 
adottò una risoluzione colla quale si dichiara 
che la nazione cubanà per oltre a 15 mesi 
sostenne le ostilità contro la Spagna per ot- 
tenere 1 indipendenza ; «h’essa stabilì un go- 


a"a———_———_r_r_-—.-1t-: 


Uti altro coneerto im 
rno al quale per 0; 
€he brevi parole , -fa 
Cavallini. Il Cavallivi 
nettisti @ il clarinettista 
imperatori. È impossibile trai 
fetto, da uno strumento che 
suonato ,, diventa. prossimo 
e della eornamusa. Fra 
parte con Jode a ques 
Priîno Itogo_il Bimnboni 
| della Pergolà, îl' Lore 
la signora Metvaldi. Cio 
vallinii! si farà ‘vidire ancora 


Contitiua' la fnesse delle 
sicali. Giulio Ricordi 
st'ànnò il suo tributo 
elegantissinio Album di 
principessa Marg 
scita del' Principe di’ Napoli. 
| Rieordi rior vanto confusi “eon 
|| guastamestieri; &°è sempre la mano del 
} artista , ‘del compositore. che troyà mo 

r' de e l’attenzione degli i 
genti seriza dimenticare la forma melodi 
| migliori pezzi di Quest” Album citerò 
| Salve dî gioîa è la mazarka Principe 

gherita, quest'ultima principalmente 
principessa di cui porta il 
0 e di ciò che i fre 
‘sono la polka Principe di Na- 
Quadriglia Ballo di Corte e il galop 
‘mazioni. Al Rieordi si 
solo ritprovero, quello cioè di 


Boschi comm; avv, 
nerale delle eareeri ne 
. 6. Elenco di nomin 
l'ufficialità dell’eserei 


Cinque membri del Consiglio d’amministra: | 
zione della Compagnia del Snd hanno dato le 
loro dimissioni , eiò ehe non pare essere un 
indizio di prossimo aceomodamento. 

Il movimento dei prefetti continna a fare 
cattivo effetto sotto diversi punti di vista nei 


_r—————Éumzz 


maggior parte del sno 
zione musieale, I suoi ] 
trettanti furti. all'arte. 


portantissimo, ed in- 
ggi non posso spendere 
quello dato da Ernesto 
il principe dei clari- 
Drineipi e degli q 
Tre maggior ef. 


tempo. alla composi= 
lunghi silenzi sono al- 


Fra i migliori ballabili venuti alla luce di 


a ] della buona musica. 
uest'anno , annunzierò 


l’Aubor e il Thomas, 
vollero eontribuire 
d’un poeta italiano. 
dovuto encomio il princi 
di Venezia, ehe accettò 
colta, è îl Rieor 
pieamente una s 

Samo. costretto a rinvia 
pendice. \'esame di p: 
musicali, come pure ib 


‘Questo suo valzer può 
li. «he ci vengono di 


pubblisazione. pon voglio tardera 
» rascomandandola vivamente ai 
parchè sì tratta di un'opera di 
non.ricorda.il: Piave, 
poveretto, colpito 
da molti anni im- 


pubblicazioni my- 
ha Pagato anche que- 


di danza’ ‘dedicato alli 
herità in otcasione della na- 


generoso, che si ri 
‘9 librettista egli 
tuos:. Ora, a bene» 


tener: desta anchi 


rinnoveranno.; tto 


a bandonata ;. Fade- 
lodico. Lamento; il: Thomas 
canzone. danese: Sola; ]o 


una. caratteristica 
stesso Verdi na. vi 
ardite. modulazioni 
a quale di questi 


sa avrà a compa; 
i ed il Fiorini, val 
Sarebbe, ario» docider | opere e cette or? 
maestri sia toecata Ja Palma. 


diparimenti Lt elezione poco e gli 


Dopo l’affare Troppmann ebbero 
assassinii che denotano un aggra 
senso morale del pubblico e ghe ri 


robibilmente la soppressione della .pena di 
morte che aveva molta probabilità di essere 


La prima rappresentazione ed anthe la sa. 
conda della Lucrezia Borgia farono molto tu- 
multuose, e tutte le allusioni produssero ru- 
mori od entusiasmi indescrivibili. Tutto eiò 
che vi è detto contro i papi ed 1 eardinali fa 
vivamente applaudito. — 

Fu vivamente notata la menzione di vecchia 
Messalina spagnuola, @ della spada leale come 
quella di un imperatore. 
nori della pelitità; la pro- 
duzione ha prodotto ri effetto, x fa supporre 
che piacerà sempre più. Il signor Melingue (Al- 
fonso) è la signora Learent (Luerezia) furono 
estremamente applauditi. i E 

Del resto, furono molto arpa gl’insulti 
ai, quali fa, fatto sagno, durante la rappresen. 
fazione e. nell’ intermezzo degli atti, ilfsignor 
Paolo di Cassagnae, il quale assisteva da un 
palco alla rappresentazione. 

I Masnadieri di Verdi farono rappresentati 
ieri a sera a Parigi, per la prima volta, sulle 
piecole seene dell’ Ateneo. Sebbene un po’ 
volgare, la musica produsse molto effetto , e 
fu continuamente applaudita. da tutti gli astanti. 
L’ opera fa-egregiamente cantata da Jourdan 
e dalla signora Martinet. Del resto, la scena 
pieeola per permettere 
un simile spartito. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale det 6 febbraio 


4. Un R. deereto del 17 gennaio eon il 
quale, il Comizio agrario del mandamento di 
Vigevano, circondario di Lomellina, è legal- 
mente costituito ed è rigònoscinto come sta- 
‘biliziento di pubbliea- utilità. 

2. Ua R, desrato del. 27 gennaio 
quale, il personala degli uffiziali. di 
sicurezza viene costituito per numero, grado, 
classe e stipendio, giusta l’unito ruolo ‘orga 
nico firmato dal ministro dell'interno : 

N° 41 questori &L.5,000 di annuo sti: 
pendio; N° 4t ispettori di questura & lire 
3,200 ; N° 75 ispettori: di 4% classe a L. 3,000; 
N° 50 ispettori di. 2° elasse. a. L. 2, 
N° 420 delegati di. 1% classe a 
N° 150 delegati di ‘2% classe a 
N° 500 delegati ‘di ‘9 glassa a L. 1,700 
Né'618 ‘applicati a’ El 4,300. 

Da quel ruolo organizo' risulta che gli uf- 
fiziali di pubblica sicurezza saranno 1595, @ 
che i loro stipendi ammonteranno eomplessi- 
vamente ad annue L. 2,698,600. 

La riduzioni occorrenti ad attuare qual ruolo 
saranno fatte gradatamente dal 1° febraio in 
poi, in modo però che il ruolo stesso abbia 
il suo pieno effetto col 1° gennaio 187. 

3. Un R, deereto del! 27 
quale, a. far tempo dal: 4° luglio. 4870 sono 
uffici di questura in Verona. 
seguito, dell’ eleneo dai sindaci pel 
74 e 72, stati nomina! 
gio decreto del 25 novembre 1869, 

5. Nomine fatte siall’ordine 
Corona d’ Italia, fra le quali 


Grand” uffiziale 

Giuseppe, direttora ga- 

1 ministero dell’interno. 

n e disposizioni fatte nel- 

ito, 
7, Una seria di disp: 

degli impiegati dipen: 

pubbl 


—_ ——- 


r—e———r rumeno 


Dirò solo che nn Album di questa fatta, che 
porta in fronte tanti nomi così illustri, sarà 
certamente accolto con favore da tutti i eultori 
Lode particolare meritano 
», mwestri francesi; i quali 
©n'opera buona in pro 
Nè vanno defraudati del 
e.Giovanelli, sindaco 
là dedica di questa rar- 
di, che ne pubblicò. fi antro- 
plendida edizioné. 

re alla prossima dp. 
arecchie: altre novità 
Tesotonto déila inau- 
Società filodrammatica 


lungo. Per oggi chindo 
do una buona motizià 
èroneca. Li 

Pergola porrà in iscena, iù 

opera Valeria del M; 
tata com buon suecesso 


mamale di Bologna; fa 
anche: al Vittorio 


Vera; che Tapprosen- 
pri 

app’auditissima 
Emamnele di Torino dove 
prete primeipale l’ egregia signora 
del maestro e valemtissinta 
ea. 1 trionfi di Torino sî 
ni me dubito , anche è Fi: 
signora Biancolini troverìì nella 
parte veramente degna del sio 
gni il Porotti, to 
le a dire ‘tt éom- 
nno all'altezza | del- 


F. D’Ancars. 
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it LEALI Sensei in iii lla lucine 


Stamane, în piazza S. Croce, aveva luogo 
una commovente funzione. Il comm. Paruzii, 
ff. di sindaco di Firenzo, fregiava della me- 
daglia al valor cimieil petto del sig. Clemente 
Mosso, giovane non ancora ventenne, il quale 
lo seorso luglio, salvava dalle asque del Ta- 
naro un operaio che stava per perirvì  mise- 
ramente. Alla funzione di stamane intervenne 
um battaglione di guardia nazionale. Era pro- 
sente anehe la famiglia del coraggioso giovanò, 
a cui auguriamo che tutta la sua vita corri 
sponda a questa brillatite ‘aurora. 


S. A. R. il principe Hussein reeavasi ieri 
alla regia tenuta di San Rossore ed a Pisa, 
di dove faceva ritorno la sera a Firenze. 


1 piroteenici Beecalogsi è Cinti stavano ieri 
preparando della polvere in un loro opificio 
sulla via Aretina presso S. Salvi; ad un tratto 
infiammatasi la polvere, è succeduto uno seop- 
pio, e i due sventurati riportarono gravi seot- 
tature, per le quali fa nesessario rasportarli 
immediatamente all’ospedale. 

Un altro disgraziato accidente fa quello toc- 
sato ad un frate dello le di S. Giovanni 
di Dio, che presso S. 
stito da una carfozza che eorreva di gran 
carriera, e n6 rimase assai malconcio. Il coe- 
chiere voleva fuggire, ma fu arrestato e spe- 
riamo che si darà una buona volta un estra- 
pio. Quanto al frate, sappiamo che versa in 
gravi condizioni. 


N libro della Questura non registra che ar- 
resti di lieve importanza. 


Riceviamo la seguente lettera che ripite le 
solite lagnanze. Ma l’esperienza insegna a 
battere il chiodo: 


Egregio signor Direttore, 


Assidùò lettore dell’ Opinione, vedo che tratto 
tratto la S, V. si ocenpa anche delle faccende mu- 
nicipali, che, secondo il giudizio di molti, proce- 
dono al passo della tartaraga. È sì che pel 
délla città, antho indipendentemente dagli obblighi 
che le impone il fatto di essere capitale del Regno, 
molte questioni avrebbero d’uopo di essere riso- 
lute non colla celerità del vapore, ma cari quella 
del telegrafo. 

Sono cinque anni che in Firenze sento parlare 
del bisogno di erigere detenti mercati e di por- 
tarvi l’acqua potabile; rà sebbene ad ogni poco 
ci'si faccia sperare prossimo. l’esaudîmerito di un 
votò che ormai è generale, quando più si erede 
essere vicino il sospirato momento di dar corpo ad 
uno dei mille progetti, ètco thè un obblio pro- 
fonde cuopre e sotterra l’acqua ed i mercati. 

L'onorevole Peruzzi disse una sera in Consiglio 
che l'affare dei mercati era nato male; io credo 
che potrebbe dirsi lo stesso anche dell’acqua; ma, 
ammesso pure che il parto di questi disgraziati 
gemelli sia stato Ìnfalice, è proprio impossibile ri- 

re alle conseguenze di una prima disgrazia ? 

Se il Consiglio ci si yolesse mettere di buzzo 
buono, sone che riuscirebbe. Diavolo! 
vorrà essere da meno di quelle balie che con un 
po’ di ‘cura raddrizzano le gambe ai bimbi storti! 

Bisogna che queste due questioni Siano final- 
mente risolte; e se si vuol continuare ad abbe- 
varàre i fiorentini coll' dovrllente atqua dei pozzi, 
e lastiare nel centro della città quel Pera mo» 
numento che è il Mertàtò Vecchio, sarà put ne- 
cessario avere il coraggio di dirlo con franchezza. 

Si annunziata che nello scorso tnése di gennaio 
sarebbe Biatò all'ordine del giorno del Con- 


quanto è generato da quei stssanià 
dono, padri infelici di più infetiee prole. 


Martedì, 8 febbraio, allo 9, nel R, Jstituto di 
studi superiori, il prot. F. Bertolini nella sua lè 
zione di storia farà la èritica della leggenda di 
Enea. 

N ‘ihiezzogiorno'è mezzo'il'prof. A. Conti trattérà: 
della creazione. ; 

Alle 2 pote. il'prof. A Geriniarelli conchinderà 
la Sua esposizione sulle iscrizioni vumciformi è 
qui parlerà del magismo, è dellé religioni 
4 Iran. 


Bullettino Meteorologico del È febbraio 
ore 1 pomeridiana. 


Il înare e generalietite ilo, mnénò he’ 
in Sardegna e iu Corsica ove è grosso e bùr-. 


raseoso. Cielo coperto e pioggia in eleuni 

luoghi. Il barometro si è alzato da 2 a 3 mm. 
È probabile il doitiiziò dei Senti Dolatî, i 

quali agiteranno l’Adriatieo.” ca 
massima + 9 @ 
minima +2 5° 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
5 febbraio 


Temperatura | 


Losi Giuditta, d'anni 84 — Lotti Cherubina, jd. 
72 — Smeraldi Gaetano, id. 76 — Magherivi Ari- 
stide, id. 34 — Degl Innocenti Egidio, id. 32 — 
Baldini Giovanni, id. 65. — Pettini Francesco, .id. 
72 — Santini Maddalena, id. 70 — Parbferi Mas 
ria, id. 52 — Marcucci Gimignano; id. 6& — Masi 
Giuditta, id. 32 — Banthelli Ant. Marie, id. 77 


— Lanfianchi cav. Gi id.'65.= Pueci 
Giolo, it. 82, iuseppe, id. 65 + Pueci An- 
Aden a nn avevato antora 7 


Gli atti di nascita denmaziati nbllo stesso 
der 88, 400 11 GL 1) Paonaine a Pe 


Matrimoni del giorno B febbraio. 
Canestrelli Pietto, calzolaro, e (Grifaghi Letizia, 
domestica, 
Veneziani Leopoldo, possidente, e Gualterotti 
Cesira, benestante. 


Dal comm. dott. Comissetti , presidente del 
Consiglio snperiore militare di sanità, rite- 
viamo la seguente : 


Onorévolissimo sig. Direttore, 


Nel N° 30 (gennaio 30 corrente anno) dell’ac- 
ereditato giornale L’ Opinione, S. V. molto 
pregievolmente diretto, ed in un articolo relativo 
a divergenze di perizie medico-legali su d’inscritti 
della leva di mare in Genova, li sigg. professori 
Ageno e Tomati, dopo avere asserito che i membri 
del Consiglio superiore militare di sanità sedente 
in Firenze furono accondiscendenti tanto che si pre- 
starono a trasformarsi in un Consiglio di leva 
(per visitarvi altro di detti inscritti, il Morchio 

iuseppe), si fanno a chiedere... chi fra quei me- 
dici militari abbia recitata la parte di sindaco di 
Genova., chi abbia sostenuto quella devoluta agli 
altri elementi, onde la legge, nei paesi civilizzati, 
vuole siano composti detti Consigli di leva, ecc... 

Attingendo a fonté sicura Je loro informazioni, 
li prementovati sigg. professori non sarebbero in- 
corsi negli errori di fatto contenuti in ‘dette asser- 
zioni, e conseguentemente avrebbero spontanei 
(è a credersi) risparmiato le immeritate ed ingiu- 
riose insinuazioni che ne conseguitano a carico dei 
membri «del Consiglio superiore militare di sanità, 
perocchè avrebbero potuto constatare : 

1° Che il Consiglio superiore militare di sanità 
mon può mai in nessun caso addivenire collegial. 
mente a visita di chicchessiasi, se non ne è appo- 
sitamente invitato da un dispaccio ministeriale ; 

‘2° Che, come evincesi dallo stesso appellativo di 
Consiglio, le sue deliberazioni non assumono mai 
il carattere di giudizio legale, ma costituiscono 
semplicemente un parere, cui il ministero interpel- 
lante è în piena facoltà di accogliere o di respin- 
gere; 

3° Che, conseguentemente, la visita del Morchio, 
anzichè un alto di iacenza, fu il compimento 
d’un dovere, di cui gli faceva obbligo un relativo 
dispaccio del ministero della marina. 

Compiacendosi di pubblicare questi brevi cenni, 
la S. V. renderà omaggio alla verità e contri- 
bhirà pure ad impedire che si propaghi e si con- 
fermi tn’èrronea interpretazione sulle attribuzioni 
del Consiglio superiore militare di sanità, 

Dott. Comsserti. 


PE GI 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L'Italia Militare del 6 corrente annun- 
zia ehe con R. decreto in datà 31 gennaio 
41870 vennero approvate aleune modificazioni 
al regolamento di distiplina , d'istruzione e 
servizio interno pèr la fanteria, ed a quello 
pel servizio militare nelle divisioni e piazze. 

— Oggi, serive il Commercio di Genova del 
5 eorrente, al console degli Stati Uniti d’A- 
meriea.telegrafa un ufficiale dello stato mag- 
giore d'ammiragliato, che la fregatà ammira- 
glia Franklin si porterà verso il ‘giotto 16 
corrente, in questo porto; è che probabilmente 
vi passerà il rimanente dell'inverno, 


— Nel Conté Coudur di Torino del 5 eor- 
rente si legge: 

Questa Camera di @ommereiò ed arti, fiel- 
l'adunanza che tenne ieri sera, deliberò di 
concorrere alla progettata esposizione interna- 
zionale di Torino del 1872, sottoscrivendo per 
mille azioni, e lò notificò per lettera alla Com- 
ihissione esecutiva. 

Sappiamo pure che parecchi Municipi ed al- 
une Camere di commercio ed arti. del Pie: 
imonte 6 di altre gènéfosé provintie del regno; 
facendo atto di adesione alle circolari indiriz- 
fatà loro dal Cornitato eseeutivo per la esposi: 
zione internazionale del 1872, delibérarono di 
$ottoscfivere per un buon numero di 3zioni. 

— Ieri, scrive il Corriere di Milano del 5, 
fu giorno di domestica festività, a Strasa, ri: 
correndo il di natalizio della duchessa di (re- 
nova. La Principessa ricevette, col mezzo di 
cortesi telegrammi, le folicitazioni @ gli au- 
gufii non sole dei membri della famiglia reale 


‘d’Italia, ma snche di molta altro Corti en. 


ropee. n 


— Il signor Magnus Manson, espitano della 
barea inglese Fygeia; a bordo della quale seop- 
più inn inéendio nel porto di Ancona, scrive 
al ‘Corriere delle Marche del 5-chie; appena 
manifestossi l'incendio, il signòt Theflett, 
capitano del porto, salì a bordo e rese ì più 
gran servigi per salvare il bistimionito. Anche 
il comendante è gli ufficiali del vapore italiano 
Adriatico, gli ufficiali e le guardie doganali, i 

ieri municipali, il sig. Franceseo Emkétt 
agente dell’ Hygea dd i capitani è la ciufme 
dei bastimenti iuglesi aneorati in porto,.con 
zelo: ed abnegazione ammirabili prestarono 
l’ òpéra loro nel tetitra che il bastimento era 
in fiamme, e si fu in grazia di quei soccorsi 
ricevati i tempo che, verso le sei antimeri- 
di»n: L'incendio dell’ Hygeia era spento. 


— AI Corriere di Sardegna del 2 scrivono 
da Siliqua in datà del 30 geùnaio : 

Una di queste sere i coniugi Sorra ebbrro, 
nel rientrare nella loro casa, una sopresa 
carto non grata, @ che sicuraîfietite non si 
aspettavano ;. perchè assaliti.da duè' sconosciuti 
vennero bellamente legati.mani:e piedi. Quindi 
i ladri, sfotzità uma cassa, fecero ‘un bottino 


Fa 3 % €» 


quelli di Tournai per 3 sentesimi. 


di poché centinaià di lire fra oggetti e da- 
nari. Gli autori della sorpresa sono aneora 
ignoti. 


Un Napoleone apocrifo. — A 
Berna, scriva l’Univers del 8, trovasi attual- 
mente un individuo, che non sappiamo se 
sia un briceone od un pazzo, e che pretende ‘ 
di essere figlio di tn figlio di Napoleone e di 
Giuseppina che non esistà mai. 

Quel messera, che assomiglia assai a Na- 
poleone I, si fa ehiamare Luigi Napoleone Bo» 
maparte, ed anfitinzia che fra breve pubbli. 
chérà è dedicherà alla Franeia un Suo opu 
scolo intitolato: La società ed il mio diritto. 


I professori universitari in 
Prussia. — La Correspondance de Berlin . 
del 1° corrente serive che, nel semestre in- 
vernale 1869-70 le dieci Università della Prus- 
sia contano 585 professori, dei quali 74 per 
la facoltà di teologia evangeliea, 23 per quella 
di teologia cattoliea, 76 per la facoltà di di- 
ritto, 120 per la facoltà di medicina, e 295 ' 
per la fatoltà detta di filosofia, e che eom- | 
prende le belle lettere, la storia e le scienze. 
A quelle stesse Università sono pure addetti ; 
218 privat-docénten, professori supplenti o ri- | 
petitori. 

Una medaglia a Liebig. —] gior. + 
nali di Berlino annunziano che il eelebre chi: 
mico tedesco barone Giusto de Liebig riceveva 
testè Ja medaglia d’oro della Società delle arti, 
del eommerzio e dell’industria, stata fondata 
in Inghilterra dal fu prineipe Alberto. Tutti 
gli arini quella Società accorda una sola mè- 
daglia come quella ricevuta dal barone de Lie- 
big, ed egli è îl primo ssienziato tedesco che 
fia stato onoràto da una tale distinzione, In- | 
viando quella medaglia al dotto chimico te-' 
deseo, il principe di Galles vi unì una sua : 
lettera molto Insinghiera, nella quale rieorda | 
quanta stima ed amieizia il prineipe Alberto ‘ 
nulrisse per il signor de Lichig. 


Divin Putreat 


[AGENZIA STEFAM] 


Bukarest, 5. — Le dimissioni di Cogolni- ' 
ceano furono acgettate. Il ministero dell’in- 
terno prineipe Ghika fu inearicato anche del- 
l’interim del ministero dei lavori pubbliei. 
Gantacuzeno fu norhinato ministro di giusti- 
zia. Gli altri ministri rimangono. 

Vienna, 5 — È completamenitè falsa la no- 
tizia che pendano trattàtive tra la Spagria e 
gli Stati Uniti d'America per la eessione del- 
l’isola di Cuba. ì 

È imminente la soscrizione della pace tra - 
la Spagna e le Repubbliche ispano-americane. | 

Berlino, 5. — La Gazzetta della @rocs pub: 
blica un violento articolo eontro l’attitudine 
delle Camere in Baviera, specialmente eontro 
la loro opposizione al trattato d’alleanza colla 
Prussia. Dice che se la Baviera volesse dichia- ‘ 
rare il trattato mivillo, allora la Prussia sàrabbe | 
svincolata dai suoi obblighi verso la Baviara. 
Fra l’alta aristoerazia bavarese alcuni perso- 
naggi tendono ad una alleanza della Baviera 
coll’estero, ma la speranza di far rinascere la 
Confederazione del Reno è irrevoéabilmente | 
perduta. All’infuori della Germania, la. Ba-! 
viera non può esistere. | 

Monaco, 5. — La Camera dei deputati di- | 
scute il progetto d'indifizto. Il i fine di 
Hohenlche dice > la Da attuale be a Ci 
mera forma parte della lotta universale nella 
quale gli avversari aspirano dla organizza: 
zione dello Stato appoggiatà dall’assolutismo 
della Chiesa. Soggiunge che il eompito della 
Baviera è quello della sineera rieoneiliazione 
tra l’Austria e la Prussia, essendo questa la 
sola garanzia della pace europea. 

Parigi, 5. — Corpo legislativo. — Il mini- 
stro degli affari esteri, rispondendo a Kera- 
try, dice che il governo pontificio avéndo ri- 
cusato di aderire all’unione monetaria, le mo- 
nete pontificie cesseranno di essere rieevute 
in Francia. 

Parigi, 5. — Il Constitutionnel dice ehe i 
ministri della guerra e dell’ interno sottopo- 
sero all'approvazione dell’imperatore un eon- 
tratto eonchiuso cori. una Casa Bintarià di 
Parigi -par_ lo stabilimento di: un done 
telegrafico tra la Francia, l’Ageria e Malta. 

Rochefort, Grousset e Dereure saranno in- 
vitati a eostituirsi prigionieri. 

Parigi, 6. — Il Journal officiel pubbli 
i che dispersa’ tri dalle pasta, 
di direttore dell’Osservatorio, ed affida! prov- 
visoriamente l'im nimisirazione di quasto ad 
una Commissio;.e di tre menibri. 


Concorso pifterico. — L'Accademia 
sorta in Urbino col nome di Raffaello, nel- 
l’intento di onorare la memoria del sommo 
pittore e d’incoraggiare nel miglior modo pos- 
sibile le arti, ha deliberato di aprire tin eon- 
corso per tutti gli artisti italiani, invitandoli 
a presentate im quadro ad olio, della misura 
non minore di 85 eentimetri di altezza è di 
metri 4 20 di lunghezza, con libertà di sog- 
getto, purchè tratto dalla vita di Raffaello. 

ll premio è fissato in una medaglia d’oro; 
del valore di L. 400; é l’autore verrà inol- 
tre ascritto fra i soei benemeriti dell’Accade= 
mia. Potranno poi esser date medaglie d’ar- 
gento ‘o di bronzo @ menzioni onorevoli alle 
opère giudicate le migliori dopo la premiata. 
Il consorso si chiude il 28 febbraio 1874; e 
le opere, accompagnate dalla solita scheda 
Sùggellata, devono essere indirizzate all’Atea- 
demia Raffaello, Pesaro per Urbino (Palazzo 
Ducale). 


Disastro. — Oggi, serive il Giornale di 
Sicilia di Palermo del 3, un grave infortunio 
contristò la nostra eittà. Nel cortile Sealini, 
in via Sant’Agostino, erollava improvvisamente 
un muro di «intà, è aleuni ragazzi, che erano 
seduti a piè di quel muro, venivano misera- 
mente travolti fra le rovine. 

Aseorsi tosto sul luogo del disastro il sin- 
daco, il questore, il prefetto, si diè opera 
solletita ai lavori di escavazione, onde estrartè 
dalla macerie quei poveri fanciulli, ma tre di 
essi erano già morti e orrendamente muti- 
lati e tre feriti in modo da laseiar poca spe- 
ranza di salvezza. 


Pubblicazione, — Dallo Stabilimento 
Civelli di Torino ‘è stato. testà pubblicato un 
Annuario tascabile militare ad uso degli uffi- 
ciali dell’esereito, volumetto di 368 pàgine, 
e nel quale la posizione degli ufficiali è come 
risultava al 4° gennaio 1870. 


Un assassinio @ Tunisi. — Al Cor- 
riere di Sardegna del 8 scrivono in data del 
2 da Tunisi: 

Un fatto dolorosissimo commosse grandemente 
di questi giorni gli europei qui residenti. 

Il sig. T., francese trovandosi solo in casa pro- 
pria, proditoriamente asfalito alle ore 4 pom. di 
mercoledì, era reso cadavere in pochi istanti, vit- 
tima d’un colpo di mazzà ferrata e di tre colpi di 
pugnale. Scopo dell’atroce misfatto fa evidente- 
mente la speranza di far bottino dell’argenteria 
destinata ad una locanda, e del denaro che gli as- 
sassini contavano trovaré nella casa. La condotta 
regolare ed il caratteré benevolo dell’ucciso esolu- 
dono il sospetto di qualsiasi altro movente. Indizi 
decisivi misero la polizia sulle tracce di tre mu- 
sulmani, che erano colla vittima all’ingresso della 
casa poco prima del delitto e che nei giorni pre- 
cedenti erano secolùi in rapporti per trasporto di 
materiali da costruzione: gl’indiziati sono attual- 
mente nelle mani della giustizia. 

Le ultime grida dell’ucciso avendo attratto l’at- 
tenzione d’un impiegato telegrafico, inquilino d’una 
camera della casa, gli assassini che contavano certo 
esser soli per qualche gra, non poterono perpe- 
trare il farto, avendo potuto invece fuggire men- 
tre l’accorso, trattenuto da un ponte da muratore 
fa impedito ad esplodere il suo fucile prima che 
fossero sulla strada. Und di essi lasciò il Bernus, 
ed egli od un altro; il bàstone ferrato, arma abil- 
mentè manéggiatà dagl’indigeni. 

Un ciclone, — In data del 17 gentiaio 
serivono da Louisville nel Kontueky al World 
di Nuova York: i 

Questa mane; di buonissima ora, a City 
Station, sulla strada ferrata «he da Louisville 
vi è Naskville, un dielone spaventevole pro- 
dusse graridi guasti. Sétte persone farono ue- 
cise, @ dieiotto più o meno gravemente ferite 
dalla caduta di molte èase, ed una grandine 
straordinariamente grossa spogliò gli alberi di 
tutti quanti i loro rami. Il fiume che scorre 
presso Louisville è gonfiato come non gonfiò 
fai da dieci anni questa parte,, e si teme che 
straripi e danneggi le campagne eireostanti. 


inondazione in Albunia. — Al- 
l’Osservatore Friestino del 3 serivono da Seu- 
tari, in data del 41°, che in Albania vi fu una 
grande inondazione, che per alcuni giorni in- 
tertuppe le còmunieazioni telegrafiche 6 po: 
giali con Seutari. 


Suicidio, — Leggimi néî giornali di 
Pest del 2 cha il sig. Fisehof, direttore d'un 
giornale settimanale, si è colà ueciso per gravi 
perdite fatte alla Borsa. 


#71 ehélera in Russia. — Novostinte 
il freddo crescente, scrive îl Temps det 1° f' fi 
braio, il eholera contilma ad intierisa in ale 
dirle provincie tussò, è particulsranie nelle 
città di Toula, Orel e Koursk, ove quel ter- 
ribilé miotbo mietd imolt ssime vinime negli 
ultimi due wési. È 

I denaro di S. Pietro nel Bel. 
gio. — Dedichiamo aì redattori dl Unità 
Cattolica la seguente notizia che trovistio nel: 
lIndépendance Belge : 

Nel corsò dell’anno 1864; il Dinira di San 
Pietro, nel Belgio produsse una somnia di 
730,000 franchi, che si detompine. nel sa. 
guente modo fra queste sei divegsi : Gand, 


187,000 franchi; Liege, 174,0003. Malines, 
000; 


peratore dal ministro  Chevandie# il quale” 


propone d’indicare una Commissione allo scopo 
di studiare la questione dell’amminisi 
abitanti di Parigi devono intervenire nell’am- | 
sue finafizo; fa d’uopo che questa innovazione, 
roi divenga un tnezzo mascherato per servire 
valle passioni politithe; La muovi costituzione 
della capitale dave inaugurare questo. deeeti- | 
traménto' pratico che tiene un posto così im- 

‘portante nei desideri di V. M. e. nei prineipii 
‘del’ govarilo. » Questo rapporto' fu nt 


dall'imperatore. 

-Hl Figaro: assicura che Prevost Paradol an- 

dé vambasciatora a Washingioh. «; e © » 
‘Nulla ancora. fa deeiso cirea | l'arresto; di 

Rochefort; il Consiglio dei ministii esaminerà 

muovamente la questore. Ì 


gli abitanti della -dideasi di Gafd ‘edrifribui. 
rono al Denaro di San Pietro: Agp dle RIVISTA EBDOMADARI® 
fi Litge, 


23 centesimi per persona; quelli ‘—. DELLA BORSA DI FIRENZE | 
per 22; quelli di Malines, per 135, quello di 
Namur, per 12; quelli di Bruges, per 40; e 


176,000; Namur, 62,000; Bruges, 
e Tovrnai 69,000. sn da 
Da quanto precede risulta..che .nel.. 4864; 


Spara la reaziune piutlosto; sentita: cita! aì fut va' 
stradi lunedì alla Borsa di Parigi, alla vigilia della 


‘ sabato 


Pobblica pure un rapporto dirvi all'im.. Se 


) i trazio: ne i Tor 
fiitibicipale’ di Parigi. Il rapporto dice: «Se gli! ? 


ministrazione della gittà; e; netta gestione. delle: | 


li ione, ove da’rendita francese vi perdeva 
più a 50 centesimi, il nostro 5/per cento avrebbe 
certamente fatto un iniportante progresso. 

nostro mercato esordiva lunedì a 57 10,57 08 
in liquidazione, e a 57 80 per fine felibfalo, con 
 rialfo di E) centesimi sul corso-per coritanti di 
to; ‘discendeva giovedì e venerdì a 
36 80 per contanti e a 57 1212 e 57 10 per fine 
corrente, Oggi si riguadagnavano i corsi di 87 12 
è 57 15 finè corfente, cosicchè la rendita finisce 
la séitimana con un fialzodi circa 5 centesimi sul 
corso per fihe mese di sabato passato. 

La rendita 3 per cento conservò .valorosimente 
îl corso di 96 per tutta la settimana, 

Il Prestito Nazionale diede -Inogo a witiherosé 
transazioni, e fu popo ricercato. Esor- 
diva Innedì a 8275 per contanti è a 83 \per finié 
febbraio, va. martedì a,82 45 in liquida- 
A, EI siva 
oggi il corso di. 82 90 per; i, 0, di 88715 
SEO Gar fe febbraio, di mollo ‘dhe ca on 
fronto della chiusura. della, sottimana ‘passata , ha 

lire 1 60 sul corso per contanti, e 
lire 1 40 sul.corso per fine febbraio. 

Le obbligazioni dei beni ecclesiastici ,, trattate 
mattedì a 78 75 per. contanti, si. negoziarono gio- 
ui venerdì a 73 80 .ed oggi si domandavano 
a Ti. 

Le azioni della Regia cointeressata dei. tabacchi 
si negoziavano lunedì a 664 in liquidazione, e a 


\ fsb per fine febbraio ,. e furono . flomandate:mer- 
co) 


sdì a 669 per contanti ed a 670 per fine feb- 
braio, per discendere oggi .a 667r6750-perifinié 


, mese. La è sempre, malgrado la leggiera reazione, 


ti rialzo di & 50 Sul corso di sabato passato, Le 

obbligazioni , che ,si pagarono. martedì a 452 50 

pet contanti, fecero per-tutto îl résto' della -setti- 

mana 453, per cni sono.in rialzo di2.50. a 8. lire 

sull'ultimo corso della settitmana passata, dantio 
rò luogo a trafsazioni assi limitate, 

Le azioni! Banca Toscana}farono comperate 
lunedì a 1,860, e) mercoledì furono pagate ra 1850. 
Quelle della Banca nazionale nel Regno d’Italia, 
si pagaronò per contanti 2050 nélla ‘giétnafa/di 
mercoledì, senza avere altri. affari per tutto il re- 


* sto della settimana. 


Le azioni delle strade ferrate Meridionali furono 
pagate lunedì a 321 25, 32180 per contanti, ela 
8324 per fine febbraio, mantenendo questi..corsi du- 
rante quasi tutta la settimana; oggi facevano 828 50 
in rialzo di 3:50 sull'ultimo ;oorso della >prece- 
dente ottava. I Buoni Meridionali si pagarono lu- 
fiedlì 6 martedì FA per contanti, fercoledì ‘41350, 

iovedì e venerdì 414 25, ed oggi 414 75 per con- 
ti è 416 per-finécorrenté. 

Il npovo prestito della. città di Firenza:conservò 
per tatla l'ottava il corso di 200 per contanti, 

1 cambi aprirono -gli «affari un ;po’ più, fermi 
della settimana passata ,.e.finivanojcon |dei corsi 
più elbvati, Il-Londra;a fre smbsi ssi negoziò. lm- 
nedì e martedi a 25 75, merceledì e giovedì a 
25 78, «è il festo della ‘seltinfàtà a 23 I Pa 
rigi a vista che era lunedì a 103 05, fa ricevuto 
mercoledì a 103 20 rare cepreppoa 
alla fine della settimana. hi che. si nego- 
ziarono lunedì 20 55, Rampini Vai 
nerdì à 20 59; ed oggi si pagavano 20. 61. 

(L'E ista d’Italia) 
o Oz 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
Giovanni RomBALDO, Gerente, 
il & 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsatdi Milano del febbraio. 


Nom. Pr. fatti 

Rendita italiana Bo cont. — = 
> i Go ta i, H Fo) 
Az. Banca Nazionale con. —- 096 — 
tà: SS. FF. Merià, cont. 82350 —— 
ObbÌ.SS.FF.L-V. Italia cent. —— —-— 
> » Meridionalifom, @—- 198.50 
» Beni demaniali con —+—  «—— 
» perte fi. m. — — 4275 
» Città di Milano 1860 con. — —  —— 

Borsa di Genova del 5 febbraio 

: Tit. corso Gor. pr. 
8 o[e Rendita italiana cont. 5690 56.90 
dA NE) fim 5710 610 
» ‘in piccolè partite fm — — —«— 
» Hambro 1861 con —— _—— 
Banta d'Italia. . fim — — #80 — 
Cred. mob, ital. v. 400 f. m. Ai — Ml 


Az. Ferrovie Meridionali f. m. 
Obbl. Bedi demaniali cont. 
Borsa di Torino, del 5 febbraio, |. 
reo logalo 5697 112 
So dll pod 
Pezzo d’oro da fn. :20 da L. 20 6% a 20. 65 


aree 

009 cure, comprese quelle 8. 8. il duca 
la-gi; 7 

I ea) 

in kit] Ni MR 1/4 di il. Yfr. 60 0.3 12 kiL & fe, 


7 .; 12 il, 65 fr.: Do Bannr 0 0° 2, via 
bkik-8fr,; 12 ne d 


‘al in provincia presso i farmi pid 
GENT: c101 neatole per 12 
FED li pe te La cavoletto 

irenze A. Bamie Ferroni; 27, 


‘AG; 0IOO0OLA' 
24 inzza 4 fr, 60 0.; par 48 
vi, A Firme e Rerroni, 27, el 
5 vi To) ie Tore 
PARTIRE AMANI LT At 
snivoiige byiò pad 


L. 2. 50. 
vAYI 
nialiuonbi 
£ 


di 


TEATRI DEL: 7 FEBBRAIO. 
PAGLIANO. Opéra: Polito — Ballo La figlia 
del:.Corsaro. mula 
LOGGE. + Comm. Pia de' Tolomei con farsa. 

NICCOLINI — Commedia: La morte civile. 
JOVO. -— Commedia H figlio. di Pompignao. 

R Corn. Le pecorelle smarrite. - 

AZIONALE, — Comm. Ea gazsa ladra indi 
PEuilibratora. 

ROGGitit. — commedia £ due stenterelli: ge- 
melli con farsa. 

GOLNONI. —_ Comm 


La sonnambula con 


Stenterelio,: “5 
PIAZZA VECCHIA — Comm. Stenterello e sua 
figlia comici avibuloviti. — Ballo Pra due 
lirniganti il terso gode. : 


——_ÙÙ_ i _ _ _ _''m.m.mqm e —  4m0dao—»mo _ mm __—r—r—————_——. 
— cm ii CORRIGER 
“SOCIETÀ ITALIANA — ©fesue Sereni corner 


PER LE STRADE }WERRATE MERIDIONALI |" sun viemm og e een E 
è ei cnr i e i pa (INA: SIGNORA te tranne 


| ‘ D DEL DOTTOR RARA DS a | 882 inglese o come governante. Dirigersi Via Monalda, N4; p RI Di 
Sé ” c Tiutgeie e coseeracno AMC i i - | presso la piazza delle ‘Cipolle, Firenze. Î ; 


Si hi iorno 28 Febbraio 1870 all 12 idi: lagie LAGRGISOE, Dar Rita vp lo del ; 
tende noto ‘chie ‘nel ‘giorno ebbrai alle ore meridiane presso pprtsio sì o aatotbilo, tali sono le | fr = — — 
irezione A as È virtù principali di questo prezioso depu- ‘afico-Letterario di E. TREVES, Mi Iferii, IL 
la Direzione ‘dell'Esertizio delle Ferrovie Meridionali in ‘Ancona, si procederà | rativo che nell] malatto "siflitiche è ii ce 


compimento di tutti i trattamenti usati e 


all’Appalto -dei lavori per la costruzione, nella Stazione di Foggia, del Fabbri-.| serve a preservare dagli effetti contagiosi | f Il prossimo numero dell'ONIVZIASO IzzusazATO pubbli 


tò definiti: v: gia soconda Pironi E ego e gui herà il ritratto di 

cato definitivo pei Viaggiatori. risce se. esistono. tismi e malattie della 

L’Appaltò ‘è repdiato dalle ‘condizioni del relativo Capitolato visibile, insieme CA pi fn $ 50 = 

icoi relativi ‘disegni, ‘presso ‘la Direzione suddetta, o presso l’Ufficio Centrale di |s È, via_della Re ni poli, 


Pieri è Targioni SLA 


Manutenzione in Ortona. 

Gli aspiranti ‘all’Appalto dovranno essere ‘muniti ‘di \certificato d’idoneità di 
data non atiteriore a sei mesi, rilasciato da un Ingegnere Capo Servizio del 
Governo o della Società, è ‘dovranno giustificare di avere depositato presso il 1 
WCassiere dell’Esercizio uria rendita di Lire mille del Debito ‘Pubblico, ‘ovvero R\117//,) 

N 


PIETRO BONAPARTE. 


e i diségni della casa del principe Pietro ad A 
dramma d'Auterwit e dei fruinerali di Victor Noira FARI 


Lire 9 il trimestre. 
Mandare commissiohi ad E. TREVES, editore, in Milano. 


SOCIETÀ «tb HIPATTINI — 


LINEA DELLE INDIE 


L’Amministrazione, thentre è in attesa dei quattro nuovi piroscafi ora 
in corso di costruzione. coi quali intende stabilire piu regolare servi- 
zio fra i porti d’Italia, l'Egitto e le Indie, fa noto:al commercio avere 
intanto destinato il suo piroscafo ad elice 


ina somma ‘equivalente. 

‘Non saranno ammesse a concorrere all’appalto se non quelle persone ‘che 
presentino la iòrale ‘certezza di poter bene adempiere ‘a tritteè le condizioni G ADET 
del contratto, e chè sianò accettate dal Signor Direttore dell’Esercizio. 

Il concorso ‘si farà ‘per mezzo di schede suggellate portanti sulla 'soprascritta GUARIGIONE" 
‘il nome dell'offerente, ‘è nell'interno l'offerta di “re di un 'tanto per. cento 
‘sui prezzi dell’Elenco annesso al Capitolato, senza alcuna limitazione ‘o ‘riserva E 
gir le condizioni del ‘Capitolato medesimo. INSOLI TRE GIORNI 

La Direzione Generale ‘della Società avrà facoltà di rifiutare ‘quelle ‘offette 
che credesse ‘ésagerate ‘0 per qualunque catisa noh convenienti, senza. obbligo 
di dare alcuna spiegazione; e delibererà definitivamente l’Appalto è ‘quello fra ; E ARI I di Lo) i Riga rg Toe _DODERÒ, SEMRA 
gli Aspiranti ammessi al concorso, che crederà di prescegliere, quand’anche non pet sente e ar rl 


aieità GAME 1 tI o. [{MALATTIEvi PETTO GENOVA i BOMBAY 
L'Appalto not avià libgo se non vi saranno almerio tre offerenti, ed in man- IPOFOSFITI 


È i mi + NA OLI, PORT-SAID, ISMAI: 
caz di tre offerte il concorso sarà rimandato ad altro giorno, ovvero sàrà de- | $DFR CHURCHILL VM LO to tocstidé LIVORNO, NAPO 
libeitato a trattativa privata a scelta ‘della Società. SIROPPO:D’IPOFOSFITO DI SODA 


” E rezzo dei Noli er Bomba 
Dotiberato l'Appalto saranno restituiti a ciascun Aspirante Îl rispettivo Cer- Bepi amine Pre È P sÉ 


Agenti generali. per l’Italia A; Manzoni e C.; in 
Depositi‘in Firenze. farm. Pierì e Targioni. risa Ros 


PASSEGGIERI 

tilicato. ed il deposito,  fiteriuto sélo il deposito degl'Impiénditori fra i quali | FRAN RI NIH PR pat esi fieri 1 
sarà ri Messa: ld soslta lla Direzione Generale. SIROPPO D'IPOFOSFITO DI FERRO si iariliardo 15% ‘di posi 3 51100" Llei@iiansi: conio seria F. 1950 

) ) PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE Corll'è Valori.c0; 3pi Dio” st pBSta delia gii e A Sar » 750 

Le spese degli avvisi d'asta è del contratto si dichiarano a carico dell’Im- TERE i n 
diminuisce, l'appetito aumenta, i su- Dirigersi per informazioni ed imbarco agli Uffici dell’ Amministrazione. 
prenditoire. ni EA la notte ro meno sd 4 “ st i 
Lì DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. ne Migliaia ser DELETTREZ È DELETTREZ 

_—tzcx@ —_ i gerisce bene, sente venirgli le forze Fabbrica a Notlly, Avenno du Ronlo, 2. > 40 Rue! è Enighion, PARIOT. 


6 prova un benessene al quale non è 
abituato. 


avente il marchio delle farmacia 
sura, 13, via Casiglione, Parigi 


| PASTIGLIE PETTORALI. 
DEL D. CHURCHELL 


Call ll'istatio‘la tosse dal tisici contr NOBLESSE 


producendo Horinini bocca pÀ nella ala pla una POMATA finissima di. tutti 
sensazione: di. freschezza 


SINDACATO 


DELLE 


ont DELE GIUSTO: 
n. questo, preparato.si tin- 


i, ARTICOLI RACCOMANDATI | 
ge si singolare facilità è senza 


bisogno di lavature, i Capelli e tà parti= gli” EI dar lucido e far n di cviole, all’. -easera del mazzetto 
ee 2 3 darba, i in n biondo castagno e nero crescere © alla marescialla. è 
Alan 1 rione Gia i noi dele ng dà uao en (E) Sere I ETRO | pp RAI RIA pa 
il sig. Enrico: Fabbri, notaio in Firenza, debi \ cin iroppo a Dponia a o 3 à 
Lorena i TIVE] (motan 08, | edigio L ® 50 li sqatola ziono dei denti, Smorbidozza è 1a reschezza, La 


ESTRATTO d'odori per il n d sua azione è efficace contro]” br 
fazzoletto al mazzetto campa- | \@ » =D bronzatare del sole, le maccl 
gnolo, al mazzetto del mondo Vi di rossore, ed annienta î P'eattivi 
elegante, al profumo dei Campi "3 le effetti dell'impiego dei belletti 
al. jocky-club, all'essenza di di ogni specie. 

ACQUA da toilette, alla viola, alla ‘glicerina e:al. mondo elegante. — (CASSETTE 
da yiaggio., — CREMA al giglio delle valli e COLCREAM alla glicerina per. il viso. 

ACQUA da toletta per imbiancare e render la morbidezza alla pelle. — PASTA 


di rinfrescare la cute e render 


Guia Di Pcsarad morbida, lucida o soffice la ca- 


Sedo in Kir'ionze, 8 Via itondinelii pigieota. 


Ultinio gioino della vendita il AA Pebb. 


EMISSIONE Di FEBBRAIO 1870 


in r l’Italia A. Manzoni e C. 

la, 10, in Milano, e vendita.in 
Firenze nelle farmacie Pieri, Tangioni 
Roberts e Groves, Pisa Carrai e Rossini 
è GC. Livorno Boccacci e primarie 
farmacie d’ Italia. 


Deposito in Sirena presto la 
Ditta A. Dante Ferroni, via 


of burro di Cacao' e PASTA al miele, alla viola per le mani. — LOZIONI diverse per 
la nettezza, dei capelli —- BAULETTI da viaggio ‘guarniti di profumerie. — SPAZ- 
ZOLE © PETTINI. 


‘SCIROPPO. DEPURATIVO 
DI SCORZE D’ARANCIO AMARE 
all Ioduro de potassio 
DI 3.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIGI 
L’Ioduro di Potassio e un alterativo 


Deposito generale per tutta Italia 


presso la Ditta A. DANTE FERRONI, Via Cavour, N. 27, Firenze, e presso i principali 
parrucchieri e profumieri. — Ogni compratore avrà diritto ad una Boccetta; per saggio, 
| d'Acqua di Colonia del Gran Cordone. soprannominata la MARESCIALLA DI "TUTTE, 
(Pasti 6 adi pone fo fincon ELISIBE. DENTIFRICIO. 


_AVVISO 


Nel giorno 15 Febbraio corrente e successivi, sarann 
trattativa privata pi la Regia Mandria di nd ‘Redle N OUINDIOI 


puledri puro sangue iliglese, di no, due'e tre anni, tutti at 
corse 6 muniti dei rispettivi PR PARE GTA 


Le offerte dovranno essere. fatte all'Ufficio della Direzimne di quella 
R. Sana Paine: 
L’AMMINISTRAZIONE . 


Vendita di carature 0 parte di partecipa- 
zione che danno diritto a 50 ESTRAZIONI 
di prestiti a. premi del govemo italiano o dl ast" T 
es$o' atitorizzati. LEZIONI 
20 Estrazioni c con premi 100. 000 lire LINGUA, FRANCESE 


Numero dei j premi delle 50 estrazioni IA Umana 


reale, un depurativo di una efficacia |} 
incontestàbi! le; @nito al Sciroppo di 
rze d’, Arancio amare, egli é tolle- 
rato da qualunque costituzione senza 
soffrirne alcun sconcerto ela integrita 
della fanzione è garantita.La sua dose 
matematica letto ai Medici d'ap- 
? propriarne l'uso ai diverti tempera- 
fM| menti, nelle Affezioni scrofolose , 
tubi ercolose, cancherose, ed in quelle 
secondarie e lertiarie,non chercuma- 
tismi, per i quali eglio il piu sicuro: 
specifico. 
Fabrica ci Ditta LP.LAROZE 10! 
*, rue des »-St-Paul, Paris. 


lezioni di ‘lingua ‘francese ‘praticando ‘in 


Metodo facili: 
PReso fia de asi SASOANO (Dono 
di cui pagabile in ‘oro oro 24962 200 ù % Depoitintire Piei Bob 


Lit "d'agerslro PIL; acquistare ee i seine — 
10 ESTRAZIONI + ALL'ANNO TESSÙ 


sen da pira lin! linglone è d' T: 
ine o { vi fat si si LETTERE gun remi, I A FILTRO 
PEZZO DI VENDITA sin VERSAMENTO L. 10 PER CARATURA pane Ten, | mondo. — Due vol. prezzo;L, £ 50, PER OLIO “DI OLIVA E DI LINO 
Ogni caratura partecipa a tutti i benefici, del sindacato ed è RIM-|| art nio, erdn1e 


p Rivolgere le domande con.waglia anche st 
BORSATA immediatamente dopo la 50° estrazione. Per l'acquisto «delle Li 


all’Emporio Librario di A, Dante Ferroni, |: bid iavnzine poi ef di Axpo Coi di Pistoia ro cui si dae magi 
“prà*Panzàni #18 i; Invi È utti i sistemi. fino uso. - 
carature' dirigersi alla sedo' del’ sindacato, 8, VIA RONDINELLI, FI- Mirri Ice li b olo cha mi 
RENZE, ,od.ai corrispondenti. .,;....),. rist “DETHAR 
DI, paio gioni 
gioni della go “gola le n le maia 


filtri a olivLi8 50; detti por .limo L. 8 80, Diri ipa ii 
Aiglo cion 
Le domande non accompagnate: del: ‘versamento di,L. 10 per cara- | 
SENT re) marrone cette 
Prefeaseri inner 


mandato aumento di ‘cant. (80. + »stoiacarin Firenze sal; Monitore.. della Banca del Popolo, via Silvi 
s) rina sà 
mi s0 SI I programmi sì tl isa SE CANUTI-CANUTI:C «CANUTI li 
ove LE 
Leggete Ill 


Fine cad ora Ser tefsat: il colore alla precoce canizio vi vennero offerta 4 Ì poma caccia; 
testa, iir.geyano male (in' rosso, o-verde)»@ moltissimo wolte con.danzo delli "i tute! Por Can Tagloso W. W SUENDRSS x 
fre ue CosmericO CRIMICO! (COSMEFIQUE. MILITARE DES Gazpes). già rimente.ig da migliaia se persone che fg 
DE daga è È Sperti porchè deiggta a tnite le altre Li loni finora: «hasato sulla, cozaposizion 
Ro rei (ALI ‘ per: sempre craft 
RI it TAO e gp di plat Bad ft oa 
il colore to (effetti D È È 
taggio che si può usara inche in viaggio. A scapzo Pri ep i) e rei LA iso sas tea 
I pois iù Firsuza, 0:56 1 Ditta "A: DANTE FERRONI. ve DR. resse 
sé go td lai * 
| L. D Satboronx, 4° né Si spedisce dovanque, però ovasvi. a RISARI sel, sota, pen ine ARPINO st ene 


Tip. dell’Orrvions diretta da C. Ulforse.— 


1 O DI CALCE 
VI GRIMAULT EC! FARMACISTI 


‘Sino dal''1857 questa preparazione è lare per guarire la ‘fosse, 

tarri, il grippe, la tosse canina e levi La ee di perio; E so) dere gir contro renfit 

# ila consuazione che essa dà dei risultati acote sotto Dad ia influenza la tosse 

sî,c.lona. i sudori notturni, cessano ed il malato riacquista dl da la fitto ci la 
l’uso 


Ila Legazione ima Erice! 


7a pri È ni, * renze, ditta A. Dante Ferroni 
'erroni, via Cavour, 27. "Via vour, 27. 


Dan ES, 

buon, te 
re 

Vellegr tt =) Piso Patt: 7 


volte pr 
dizioni . 


ni 


